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«Andata» degli ottavi di finale 

Ecco la Coppa: 
questa volta però 

vi puntano in tante 
Per molte «grandi» è un'occasione propizia per recuperare la credi
bilità perduta in campionato - Le partite di ritorno il 12 febbraio 

ROMA — Eccola di nuovo, tirata a lucido e pronta a far sognare chi, in campionato, non è 
riuscito a decollare. Oggi per il calcio è giornata di Coppa Italia. Si giocano le partite di 
andata degli ottavi di finale. Il programma è piuttosto vario. Fatta eccezione per tre, Como-
Juventus, Roma-Atalanta e Fiorentina-Udinese, le altre cinque sono un misto di partite fra 
squadre di serie A, B e C. Nonostante in questa circostanza debba subire la concorrenza della 
nazionale, impegnata mercoledì prossimo ad Avellino con la nazionale della Germania Fede

rale. la Coppa Italia riesce 

«Saranno famosi...» 
Da oggi calcio-giovane 
al Torneo di Viareggio 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Il «Viareggio» compie oggi 38 anni. È dal 
1949, da quando l'idea nacque in un bar della Darsena, 
questa manifestazione, ogni anno, richiama in Versilia le 
più forti ed agguerrite squadre giovanili di calcio del mon
do. La prima edizione, quella del 1949, fu vinta dal Milan. La 
squadra rossonera è salita sul podio per ben sei volte, come 
la Fiorentina e 1 cecoslovacchi del Dukla di Praga. 

Proprio perchè la «Coppa Carnevale» è diventata una con
quista di grande prestigio che ad ogni edizione gli organiz
zatori, i dirigenti del Centro giovani calciatori, prima di 
accogliere le domande sono costretti a fare una attenta 
analisi, cercano di invitare le squadre che danno maggiore 
affidamento dai punto di vista tecnico-agonistico. Anche in 
questa edizione le partecipanti sono sedici: otto italiane e 
otto straniere. Fra le italiane c*è anche il Torino, vincitore 
delle ultime due edizioni che spera di poter ottenere la terza 
vittoria consecutiva. I granata, oggi, allo stadio dei Pini, 
avranno il compito di aprire la manifestazione. Incontre
ranno gli argentini del Platenze. La manifestazione avrà 
inizio alle ore 14 (sarà trasmessa in diretta dalla Terza rete) 
con la lettura del giuramento da parte di Eraldo Peccl, che 
in gioventù partecipò al torneo. Seguirà la sfilata delle sedi
ci pretendenti e dei gruppi sportivi dei rioni. Il tutto accom
pagnato da una banda musicale. 

Tornando al Torneo, che anche quest'anno, per il valore 
delle partecipanti (Torino, Sampdoria, Milan, Inter, Roma, 
Napoli, Fiorentina, Genoa, Bayern di Monaco, Aberdeen 
(Scozia), Ferencvaros di Budapest, Dukla di Praga, Platen
ze di Buenos Aires, National di Montevideo, Nairobi (Ke-
nla), Ocean Side di New York) si presenta interessante ed 
avvincente, c'è solo da dire che è quasi impossibile emettere 
un pronostico anche se per esperienza sappiamo che da 
squadre come il Dukla Praga, l'Aberdeen, il Ferencvaros e il 
Bayern c'è da attendersi di tutto. Fra le italiane quelle che 
godono i maggiori favori, oltre al Torino, sono la Fiorenti
na, il Milan, la Roma e il Napoli. 

Tornando alla partita di apertura fra il Torino e il Platen
ze c'è da fare presente che a Viareggio c'è molta attesa: 
l'Argentina negli ultimi anni ha sfornato fiordi giocatori. Il 
Torneo proseguirà sui campi della Toscana e della Liguria. " 
La finale è fissata per lunedì 10 febbraio. Intanto questa 
sera, nel corso di una cerimonia, saranno consegnati i pre
mi «Bresciani» e «Roghi», rispettivamente al presidente del
la Federcalcio Sordillo e al direttore della Gazzetta dello 
Sport, Candido Cannavo. 

Loris Ciullini 

ugualmente a tenere 11 passo 
e destare interesse. 

Questa volta forse attirerà 
molte attenzioni in più ri
spetto al passato, perché il 
campionato non ha più mol
te emozioni e traguardi da 
regalare, visto il predominio 
incontrastato della Juven
tus. Buona parte delle squa
dre rimaste in gioco in Cop
pa aspiravano in campiona
to a qualcosa di più di un 
semplice ruolo di secondo 
piano. Ora, proprio attraver
so questo torneo, avranno la 
possibilità di recuperare la 
credibilità perduta di fronte 
ai tifosi e tentare un colpo, 
che bene o male dà sempre 
un certo prestigio, anche 
perché chi vince la Coppa 
Italia ha la possibilità di par
tecipare alla Coppa delle 
Coppe. E a questo puntano 
Sampdoria, Fiorentina, In
ter e Torino, squadre che so
no venute meno alle aspetta
tive della vigilia. 

Comunque non è tutto 
scontato. Non sarà una pas
seggiata per loro. Le sorpre
se hanno sempre trovato 
spazio In questo torneo. Non 
sempre le più brave sono riu
scite a mettere il bavaglio a 
que.lle considerate più debo
li. È accaduto in più di una 
occasione che una squadra 
di serie B o anche di serie in
feriore abbia messo nel sacco 
una «grande» del calcio. 

Tra gli aspetti interessanti 
della odierna giornata di 
Coppa, c'è il ritorno di De Si
sti a Firenze nelle vesti di av
versario della squadra gi
gliata. Un tema che darà si
curamente un pizzico di vi
vacità ad un confronto che, 
forse, non avrebbe avuto 
tanto da dire. Questo il pro
gramma delle partite e gli 
arbitri: Como-Juventus (ore 
20.30); Pezzella; Empoli-Mi-
lan (20,30): Baldi; Fiorenti
na-Udinese (15): Pairetto; In
ter-Padova (20,30): Testa; 
Roma-Atalanta (14,30): 
Bianciardi; Samp-Vicenza 
(15): Lamorgese; Torino-
Messina (20.30): Ongaro; Ve
rona-Pisa (20): Boschi. 

«Caso» Viola 
all'Uefa 
Solo una 

formalità? 
BERNA — Lo scandalo di Roma-Dundee passa 
ora nelle mani dell'Uefa. Domani a Berna si riu
nirà la commissione disciplinare del morsimo or
ganismo sportivo europeo che vorrà capire cosa è 
effettivamente successo in occasione di quella 
lontana partita di Coppa dei Campioni. Non è un 
processo, come quello messo in piedi alcuni gior
ni fa dalla giustizia sportiva italiana, conclusosi 
senza colpevoli e innocenti, e con una prescrizio
ne. che era stata largamente prevista. Questo di 
Berna sarà più che altro una presa di visione dei 
fatti, dopodiché emetterà un giudizio e se ne ri
scontra la necessità eventuali sanzioni. Sotto 
quest'ultimo aspetto c'è da dire che la posizione 
della Roma fino a qualche giorno fs non sarebbe 
stata delle più tranquille. Cera nell'aria la possi
bilità di una squalifica dalle competizioni euro
pee. Nelle ultime ore le cose sono cambiate quasi 
radicalmente. Sordillo. che è uno dei membri 
dell'esecutivo Uefa si sarebbe adoperato con suc
cesso affinché la Roma non subisca conseguenze. 
Domani, inoltre, si parlerà della protesta dei di
rigenti del Verona nei confronti dell'abitro 
\ \ urtz. che secondo loro avrebbe favorito la vit
toria delia Juve in Coppa dei Campioni. 

Brevi 

Calcio, ambizioni bulgare 
La Bulgaria non ha la pretesa di drvemare campione del 
mondo in Messico. La dichiarazione è del et Ivan Vutsov 
che ha aggiunto: «Siamo presi in sandwich tra l'Italia e 
l'Argentana, ma posso garantivi che rttaha non ci toglie 
a sonno». Vutsov ha concluso: «La nostra squadra è 
giovane e ambiziosa, ma il nostro obiettivo è quello di 
qualificarci per •) secondo turno». 

Basket, Sabatini inibito 
n giudice sportivo delta Federbasket ha squalificato per 
un turno Meneghin (Stimaci e Sacchetti (Orvarese). Il diri
gente Vive* (Ubero Freme) è stato inibito fino al 28 
febbraio; remissione degli ani aSa «giudicante* con mfei-
ziooe cautelativa a svolgere attività fmo all'adozione del 
provvedimento definitivo a Sabatini (Liberti). 

Ciclismo, condanna per Kelly 
L'Unione ciclistica internazionale ha confermato la con
danna aifrlandese Sean Kelly per doping nella Parigi-
Bruxelles nel settembre 1984. 

Scherma, l'Italia batte i'Urss 
L'Italia ha vinto * torneo di Mosca di sciabola a squadre 
battendo m fmale l'Or». Terza si è classificata la Butga-

Il calcio 
sui carboni 
ma Carraro 

fa il pompiere 
ROMA — Doveva essere un «vertice» segreto del 
calcio, ma il fattore «sorpresa» ha fatto la fine dei 
segreti di Pulcinella. Cosicché il Consiglio di Le
ga (voluto dai presidente della Lega, Antonio 
Matarrese) si è svolto con i giornalisti in attesa in 
via Allegri e si è concluso con la conferenza stam
pa di prammatica. Il presidente della Federcal
cio (che insieme a Carraro era un «invitato») Fe
derico Sordillo e Io stesso Matarrese hanno cer
cato di accreditare la tesi dell'attendismo». 
Hanno infatti detto: «Abbiamo esaminato i tanti 
problemi che travagliano il calcio. Siamo com
patti e col governo ci rifaremo vivi quando sarà 
stata approvata la legge finanziaria». In realtà 
l'intendimento dei consiglieri (tra gli altri erano 
presenti Boniperti per la Juve, Pomello per la 
Fiorentina, Pellegrini per l'Inter, Viola per la 
Roma, Mantovani per la Samp) era di lanciare 
un «altolà» al governo minacciando, a tempi bre
vi, la «serrata» dei campionati. E stato il presi
dente del Coni, Carraro. a fare da «pompiere», 
invocando una pausa di riflessione: non si posso
no chiedere 160 miliardi con ancora in piedi il 
caso-Milan che mina ulteriormente la credibilità 
del calcio. 

r>a. quarta una rappresentativa di Mosca. 

Boxe, riunione a Modena 
Una serata pugilistica si svolgerà al Palazzo deOo sport di 
Modena. L'incasso della serata (data ancora da statue) 
sarà devoluto a favore da familiari dece vittime deHo 
scoppio di via Tonno dove persero la vita otto persone. 

Sci nordico, «assoluti» a Sappada 
Atleti di una trentina di società parteciperanno ai campio
nati assoluti maschili e femminili di fondo, in programma 
a Sappada dal 30 gen-taio al 5 febbraio prossimi. 

Giochi 1992, Amsterdam insiste 
Amsterdam, già sede dei Giochi del 1928. preme per 
ottenere le Olimpiadi del 1992. Come si ricorderà m 
ottobre I Ciò (Comitato internazionale olimpico) scegKerà 
tra Amsterdam. Belgrado. Barcellona. Parigi. Brisbane. 
Nuova Delhi e Londra. 

Karaté, Coppa Città di Venezia 
Organizzato dall'US Adi di Venezia, con 4 patrocinio del 
Comune di Venezia. dell'Azienda di soggiorno, della Re
gione Veneto e delta F*teda. si svolgerà sabato prossimo 
la pnma Coppa nazionale Ot t i di Venezia di karaté. 
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Tragedia dell'era spaziale 
rlvata la sentenza del tecni
ci. Non c'erano superstiti. 
Del resto, a differenza dei 
mezzi impegnati nella mis
sione Columbia, lo Shuttle 
non possedeva alcun siste
ma di salvataggio in caso di 
incidenti. I battelli impe
gnati nel recupero del rot
tami, sparsi in un'area di 16 
chilometri quadrati dinan
zi alle coste di Cape Cana-
veral, recupereranno, se 
pure questo sarà possibile, 
qualche segno di ciò che ha 
provocato la tragedia. 

Per il momento, dunque, 
i tecnici della Nasa branco
lano nel buio. Non affaccia
no spiegazioni ufficiali («no 
idea» è il ritornello che vie
ne dal centro di controllo di 
Houston) ma lasciano fil
trare una serie di Ipotesi: 
una esplosione provocata 
da un Irregolare aumento 
della pressione nel motore 
di destra, lo scollamento 
della protezione termica 
del razzo, un incendio scop
piato nella parte anteriore 
del serbatoio. Tutte le ipo
tesi si concentrano sui pos
sibili guasti accaduti nel 
razzo sistemato alla destra 
di chi guardava la partenza 
dello Shuttle e si tende ad 
escludere che abbia preso 
fuoco il propellente solido 
che fa muovere i razzi, il po-
libutadene. 

Se per individuare le cau

se del disastro «ci vorranno 
mesi», già chiare sono le sue 
conseguenze: «Non è solo 
una tragedia, è uno scacco 
per tutto il nostro pro
gramma spaziale» — ha 
detto Thomas Payne, presi
dente della Commissione 
nazionale per lo spazio. 

La catastrofe è accaduta 
esattamente alle 11,38 anti
meridiane (le 17,39 italia
ne), un'ora insolita per i 
lanci spaziali che avvengo
no di solito più presto, nella 
mattinata. E infatti lo 
Shuttle della tragedia do
veva partire alle 8, ma poco 
E rima i controllori del volo 

anno scoperto un guasto 
in un computer addetto al
la segnalazione di eventua

li incendi a bordo e hanno 
spostato il decollo di un'ora 
e mezzo. Poi c'è stato un al
tro rinvio perché la rigida 
temperatura (cinque gradi 
sotto zero, assolutamente 
inusuale in Florida) aveva 
provocato formazioni di 

§hlacclo sulle pareti dello 
huttle. Questi rinvìi si ag-

§lungevano ad altri due. Lo 
huttle esploso ieri doveva 

infatti partire due giorni fa, 
ma fu bloccato prima dal 
maltempo e poi da un difet
to in un bullone che assicu
rava la chiusura di una 
porta. E l'esperimento im
mediatamente precedente 
aveva subito ben sette rin
vìi. Qualcosa dunque non 
funzionava alla perfezione 

Cordoglio di Cossiga e Craxi 
al presidente degli Usa 

Il presidente della Repubblica Cossiga e il presidente del Consi
glio Craxi hanno inviato due messaggi di condoglianze al presiden
te americano Reagan. Dice Cossiga: «Ho accolto con profondo 
turbamento la notizia del tragico incidente occorso al traghetto 
spaziale "Challenger" che ha causato la scomparsa di alcuni valo
rosi astronauti i quali avevano dedicato le loro generose vite allo 
sviluppo delle scienze e del progresso umano. In questo momento 
di profonda tristezza tengo ad esprimerle, anche a nome del popo
lo italiano, i sensi del mio più profondo cordoglio e della mia 
sincera partecipazione al lutto dei familiari delle vittime e dell'in
tera nazione americana». Craxi, dal canto suo, esprime il «cordoglio 
del governo e della nazione italiana per il lutto che colpisce gli 
Stati Uniti in quella attività pacifica di ricerca dello spazio che 
tutti seguono con ammirazione». 

in questi apparecchi che 
avevano sbalordito e inor
goglito l'opinione pubblica 
americana per la meticolo
sa precisione delle loro im
prese, sempre caratterizza
te dalla partenza dal centro 
spaziale della Florida inti
tolato a Kennedy e dal loro 
arrivo, dopo lunghe missio
ni nello spazio, in un deser
to californiano. 

La ricerca delle cause di 
questa catastrofe è il pro
blema tecnico-politico che 
investe direttamente la Ca-
sa Bianca. Con la sensibili
tà per gli stati d'animo del
l'opinione pubblica che fa 
di Reagan un grande co
municatore, il presidente 
ha convocato alla Casa 
Bianca il dirigente della 
Nasa e il vicepresidente 
Bush e poi li ha spediti im
mediatamente sul luogo 
del disastro perché avvilno 
i lavori di una commissione 
d'inchiesta. Poi ha disdetto 
il messaggio sullo stato 
dell'Unione che doveva leg
gere in nottata dinanzi alle 
Camere e ha rivolto, via tv, 
alla nazione parole di circo
stanza e di cordoglio. L'A
merica piangerà le sette 
vittime, ma le imprese spa
ziali continueranno. Il pro
gresso non si arresterà no
nostante i sacrifici che 
comporta. 

L'America è In lutto. Ca
mera e Senato hanno osser
vato un minuto di raccogli
mento e di preghiera. Tra i 
primi messaggi di cordo
glio è arrivato alla Casa 

Bianca, quello dell'amba
sciatore sovietico Dobry-
nin, decano del corpo diplo
matico. 

Aniello Coppola 

Lo Shuttle in cifre 
ROMA — II traghetto spaziale si compone di tre parti distinte: 

A II traghetto propriamente detto o «Orbiter», l'unico elemen-
to ad essere messo in orbita e a ritornare poi sulla Terra 

planando. La sua lunghezza è di 37,2 metri, la larghezza di 23,7. 
l'altezza di 17,2, la massa a vuoto dì 74.344 chilogrammi. Il carico 
utile massimo è di 29,5 tonnellate contenute in una stiva lunga 
13 metri e larga 4. L'-Orbiter» è dotato di tre motori a ossigeno e 
idrogeno liquidi capaci di fornire una spinta variabile da 53 a 
225 tonnellate. Esso dispone inoltre di due motori di manovra 
per i cambiamenti di orbita e per lo sganciamento di orbita (al 
momento in cui il traghetto si pone sulla traiettoria di ritorno 
verso la Terra). Quarantaquattro piccoli motori per il controllo 
d'assetto assicurano la stabilizzazione e l'orientamento nel vuo
to spaziale. Non dispone di motore per l'atterraggio. 

A II serbatoio esterno, attaccato sotto il traghetto, che contie-
ne alla partenza 617 tonnellate d'ossigeno liquido e 103 

tonnellate di idrogeno liquido. Questo serbatoio viene sganciato 
otto minuti e mezzo dopo il decollo e si inabissa nell'oceano. È 
l'unica parte non recuperabile del traghetto. Lunghezza 47 me
tri, diametro 3,4, peso totale al decollo 756 tonnellate. 

Gk Due razzi di spinta alimentati da carburante solido, attacca-
li ai lati del serbatoio esterno. Essi forniscono il supplemen

to di potenza necessaria per il decollo. Sono sganciati due minuti 
e 12 secondi dopo l'accensione e cadono in mare attaccati a 
enormi paracadute e sono recuperati e riutilizzati. Lunghezza 
dei razzi 45,4 metri, diametro 3,7 metri, peso al decollo 589,5 
tonnellate l'uno, spinta al decollo 2.403 tonnellate. Le tre compo
nenti, «Orbiter», serbatoio esterno pieno e razzi di appoggio 
pesano al decollo duemila tonnellate. 

mente propizia e del risulta
to di conversazioni che evi
dentemente sono state nel 
complesso reciprocamente 
soddisfacenti. Un giudizio 
che Alessandro Natta ha poi 
confermato, nella tarda se
rata di ieri, incontrandosi di 
nuovo con ì giornalisti ita
liani al termine del pranzo 
ufficiale al Cremlino. 

•Riteniamo — ha detto il 
segretario generale del Pei 
— che sia l'incontro di ieri 
che quelli di oggi siano stati 
di notevole interesse. Oggi si 
è discusso, sulla base di valu
tazioni e giudizi delle due 
parti, sui grandi temi che 
stanno di fronte all'umanità, 
la pace, la coesistenza, la di
stensione, il disarmo. Vivia
mo in un mondo che è sem
pre di più interdipendente, 
in cui le posizioni possono 
essere diverse e contrastanti 
ma dove esistono questioni 
che coinvolgono tutte le par
ti in campo». 

«A lungo abbiamo esami
nato le questioni del disarmo 
— ha proseguito Natta — 
con un riferimento positivo 
alle ultime proposte del-
l'Urss e prendendo in esame 
le posizioni di altri interlocu-

Natta-Gorbaciov 
tori Internazionali. Natural
mente non siamo entrati In 
dettagliati particolari tecnici 
anche perchè, Iodico sorri
dendo, noi non abbiamoar-
mi. Ma abbiamo ribadito il 
notro sostegno ad ogni sfor
zo che conduca ad uno 
smantellamento completo 
dei missili di media gittata, 
americani e sovietici, in Eu
ropa e ad una prospettiva di 
disarmo bilanciato e totale». 
Sulle guerre stellari Natta ha 
detto che «è noto che su que
sto tema c'è una convergen
za di valutazioni delle due 
parti, che noi abbiamo rin
novato», aggiungendo subito 
dopo che i comunisti italiani 
•sollecitano con forza che 
mezzi e ricerche siano indi
rizzati decisamente in altre 
direzioni che non quella del
la creazione di nuove armi di 
distruzione». 

Delle «crisi regionali» si è 
parlato a lungo nel colloquio 
di ieri. Due in particolare so
no state al centro dell'atten
zione e su di esse — ha detto 

Natta — «abbiamo illustrato 
e riconfermato le nostre po
sizioni ben note, sia nel me
rito che sotto gli aspetti di 
principio». Il Medio Oriente 
Innanzitutto, che viene con
siderato — c'è un cenno pre
ciso anche nel discorso di 
Gorbaciov — «tra le situazio
ni più gravi e del pericoli». 
Qui si è parlato sia «delle for
me e dei modi per combatte
re il terrorismo», sia della 
«necessità di trovare la solu
zione alle cause di fondo del
la crisi dando una terra al 
popolo palestinese e garan
tendo la sicurezza dello Stato 
di Israele». Pajetta ha ricor
dato in proposito che, nel 
corso del colloquio, Gorba
ciov non ha lasciato dubbi 
sulle intenzioni sovietiche al 
riguardo, facendo esplicito 
riferimento al ruolo che 
I'Urss ebbe al momento della 
nascita di Israele («siamo 
stati tra coloro che hanno 
contribuito alla sua creazio
ne»). 

Ma, naturalmente, ha pre

cisato Natta, non vogliamo 
qui riassumere tutta la con
versazione. Tra l'altro «ab
biamo in più dato per acqui
sito ciò ch'era già noto delle 
reciproche posizioni e siamo 
andati oltre nel loro appro
fondimento». Un altro del te
mi chiave è stato l'Afghani
stan. «Qui — ha detto ancora 
Natta — abbiamo ripetuto le 
nostre posizioni. Pensiamo, e 
lo abbiamo detto, che la rivo
luzione non si debba espor
tare e neppure la controrivo
luzione. Sosteniamo i princi
pi di indipendenza e sovrani
tà di ogni paese e il suo dirit
to di scelta dei modi del pro
prio sviluppo. Riteniamo che 
la decisione d'intervento del 
1979 sia stata un errore poli
tico e abbiamo sollecitato, da 
parte nostra, la ricerca di vie 
d'uscita politiche». Qualcuno 
ha chiesto di sapere come ha 
reagito Gorbaciov e Pajetta 
ha risposto con una battuta: 
«Non ci pare che siano rima
sti stupiti». Natta ha poi ag
giunto che Gorbaciov «ha 
esposto le posizioni sovieti
che già note» anche se «l'esi
genza di trovare una soluzio
ne politica alla situazione è 
emersa nelle considerazioni 

che sono state fatte dalla 
parte sovietica» e che si in
quadrano nei recenti svilup
pi sia a Kabul che nelle sedi 
internazionali. 

Ancora sul disarmo è in
tervenuto Gian Carlo Pajet
ta. «Abbiamo detto che se è 
vero che esiste in Usa un 
complesso militare-Indu
striale che spinge per li riar
mo è anche vero che in Euro
pa e negli Usa ci sono forze 
che spingono in direzione 
opposta e che, anche negli 
Stati Uniti, ci sono forze che 
capiscono che non è possibi
le andare avanti indefinita
mente su una linea di riar
mo». La risposta di Gorba
ciov — ha detto Pajetta — è 
stata sotto il segno del reali
smo, dove egli ha detto che 
«non è questione di ottimi
smo o di pessimismo», ag
giungendo che «non avrem
mo fatto proposte di tale 
portata se non avessimo 
pensato che non ci fosse chi 
poteva ascoltarle». 

Rilevante è stato anche la 
spazio dedicato ai temi della 
distensione in Europa, e in
trecciati con quelli dell'allar
gamento della cooperazione 
economica tra i paesi appar

tenenti alle due comunità e 
alle due alleanze politico-mi
litari. E, sotto questo profilo, 
si sono registrate convergen
ze di considerevole portata. 

Grande lo spazio ed il rilie
vo dato dai media sovietici 
alla presenza a Mosca della 
delegazione del Pei. Ieri mat
tina la «Pravda» è uscita con 
una grande foto in prima pa
gina che ritrae le due delega
zioni al tavolo dei colloqui. Il 
telegiornale «Vremla» ha 
aperto le sue trasmissioni se
rali di ieri e dell'altro ieri con 
le immagini degli incontri 
Natta-Gorbaciov. «Amicizia 
e franchezza» sembrano es 
sere stati comunque il tratto 
caratteristico di questo vera
mente inusuale «vertice» tra i 
due segretari generali del Pei 
e del Pcus che ha dimostrato 
la possibilità e l'utilità di un 
confronto anche dove le po
sizioni sono differenti e per
fino contrastanti. Stamane 
la «Pravda» pubblicherà i te
sti integrali dei due discorsi, 
mentre la delegazione del 
Pei partirà alla volta dell'Ita
lia. 

Giulietto Chiesa 

dei contributi per gli autono
mi, e di affrontare in modo 
organico il problema delle 
loro pensioni in un provvedi
mento stralcio (praticamen
te già pronto) alla riforma 
generale del sistema, 

Ma il governo ha fatto una 
questione di principio del 
non-stralcio di una norma 
che originariamente preve
deva solo l'aumento dei con
tributi senza alcuna ricadu
ta in termini di prestazioni 
pensionistiche. E a questo 
punto, preoccupato che non 
solo l'opposizione di sinistra 
ma anche una parte consi
stente della De reclamava 
l'aumento delle pensioni, e 
per garantirsi l'approvazio
ne dell'art. 22 della finanzia
ria, il governo ha presentato 
un emendamento (i repub
blicani lo hanno votato solo 
per «spirito di solidarietà di 
maggioranza») che da un la
to aumenta sì le pensioni, 
ma dall'altro prevede un 
meccanismo di finanzia
mento di quest'aumento ini
quo e anche contraddittorio 
rispetto a qualsiasi disegno 
razionale di riforma. 

Come ha ricordato Adria
na Lodi contestando la scel
ta del governo, i lavoratori 
autonomi saranno costretti 
a pagare dal doppio al triplo 
della quota capitaria (cioè la 
parte di prelievo contributi
vo uguale per tutti) mentre è 
stato eliminato l'aumento 
della quota percentuale di 
prelievo sul reddito che ten-

Legge finanziaria 
deva a far gravare i maggiori 
costi sui più abbienti. Risul
tato, un artigiano o un com
merciante con 10 milioni di 
reddito, che l'anno scorso 
aveva pagato 1.345.000 lire di 
contributi, ne pagherà que
st'anno 1.597.000 mentre il 
suo collega con 25 milioni di 
reddito pagherà un aumento 
proporzionalmente assai mi
nore passando da 1.945.000 
lire dell'85 ai 2.250.000. 

Complessivamente, il pre
lievo a carico di artigiani e 
commercianti sarà di oltre 
600 miliardi l'anno contro un 
aumento pensionistico glo
bale di poco superiore ai 200. 
Si accentuano cioè le con
traddizioni tra l'attivo ormai 
strutturale delle gestioni 
pensionistiche di queste due 
categorie e le carenze della 
normativa. D'altra parte le 
nuove disposizioni non risol

vono, ma anzi aggravano, i 
problemi della gestione pen
sionistica dei coltivatori di
retti sulla quale viene scari
cato, senza alcuna assunzio
ne di responsabilità a carico 
del bilancio dello Stato (co
me proposto dai comunisti), 
un passivo di alcune centi
naia di miliardi l'anno. 

Ma per il successivo arti
colo — quel 23 con cui si 
punta al rastrellamento in
discriminato del primo asse
gno familiare — il governo 
non ha fatto alcuna reale 
apertura e, non sentendosi 
sicuro di affrontare a viso 

aperto dibattito e votazioni, 
ha deciso di porre la fiducia 
anzi, come dicevamo all'ini
zio, due fiducie per stamatti
na: una prima per respingere 
l'emendamento comunista 
soppressivo dell'intero arti
colo; e una seconda per ap
provare l'emendamento del 
governo interamente sosti
tutivo dell'originario art. 23. 

La variazione più rilevan
te operata dal governo ri
guarda l'aumento del 50% 
delle fasce di reddito oltre le 
quali si perde il primo asse
gno per quei nuclei familiari 
all'interno dei quali viva un 

Napolitano: «Così si violano le regole» 
Ponendo la fiducia sull'art. 23 della legge finanziaria (ta

glio degli assegni familiari) e preparandosi a porla sull'art 28 
(aumento dei ticket sanitari), il governo ha confermato di 
non credere — nonostante l'esito ad esso più favorevole delle 
votazioni di lunedi e martedì — in un appoggio libero e suffi
cientemente ampio da parte della maggioranza su punti es
senziali. In effetti, non avendo le opposizioni fatto ricorso ad 
alcuna tattica ostruzionistica o dilatoria, la posizione della 
fiducia risulta esclusivamente rivolta a imporre la disciplina 
ad alcuni settori della maggioranza, in aperto contrasto con 
l'esigenza di un corretto rapporto tra governo e Parlamento. 
Questa è l'opinione che ieri ha espresso la presidenza del 
gruppo comunista della Camera. Nel condurre la sua ferma 
battaglia sulla legge finanziaria, il nostro gruppo al pari di 
altri gruppi di opposizione, si sta rigorosamente attenendo 
alle norme e ai tempi fissati dal regolamento: dev'essere 
chiaro che solo da parte del governo si stanno violando anco
ra una volta regole di correttezza istituzionale e si stanno 
provocando ripetuti prolungamenti dell'iter della legge fi
nanziaria. 

Di fronte alte linearità del comportamento dell'opposizio
ne, nel governo e nella maggioranza sono prevalse le tesi 

contrarie a quelle di chi puntava addirittura sull'insensata 
provocazione delle 'fiducie a grappolo* e su una chiusura 
totale rispetto alle richieste di modifica della legge finanzia
ria. I comunisti continueranno a battersi senza alcuna atte
nuazione del loro impegno di lotta perché le modifiche siano 
le più ampie e incisive facendo appello a questo fine anche a 
settori della maggioranza. E valorizzeranno, anche con un 
voto positivo, come hanno già fatto su alcuni artìcoli, i risul
tati che via via riusciranno ancora a ottenere. 

Nelle votazioni a scrutinio segreto in cui è stato battuto, il 
governo ha pagato le conseguenze delle profonde divisioni 
politiche che sempre di più scuotono il pentapartito, nonché 
della cieca resistenza opposta in Commissione Bilancio a 
quasi tutte le proposte ai cambiamento della legge finanzia
ria e in particolare a quelle avanzate dai comunisti nel qua
dro di una ben più lungimirante impostazione di politica 
economica e con grande senso di responsabilità per i proble
mi del contenimento del disavanzo e del risanamento della 
finanza pubblica. La rinnovata polemica di alcuni esponenti 
della maggioranza sull'istituto dello scrutinio segreto non 
può coprire queste precise responsabilità e queste acute ten
sioni di carattere politico. 

Giorgio Napolitano 

soggetto portatore di handi
cap. È un riconoscimento si
gnificativo, richiesto anche 
dai comunisti con un loro 
emendamento, ma per un ri
stretto campione. Global
mente la dimensione del pre
lievo rimane sostanzialmen
te inalterata: 950 miliardi in 
meno alle famiglie, a comin
ciare dalla famiglia-tipo, di 
tre persone, con un reddito 
complessivo mensile netto di 
750mila lire. 

Infine, le richieste avanza
te dal sindacato. In primo 
luogo si vuole che la cosid
detta «partita assistenziale» 
(dai sussidi di disoccupazio
ne alle integrazioni alle pen
sioni mìnime) non pesi sul 
bilancio e sul deficit del-
l'Inps. Ancora, i tre sindacati 
chiedono siano cambiate le 
•fasce di reddito» che hanno 
diritto ad alcune prestazioni 
sanitarie e pretendono sia 
più consistente il contributo 
di solidarietà all'Inps da par
te degli altri enti previden
ziali. Sulla «semestrallzza-
zione della scala mobile» per 
i pensionati, Cgii-Cisl-Uil 
vogliono che questa misura 
sia accompagnata da «nor
me che rendano effettivo 
l'aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale*. I sinda
cati insìstono per lo stralcio 
dalla Finanziaria della parte 
relativa alla cassa integra
zione e confermano l'opposi
zione agli aumenti dei ticket 
sanitari. 

Giorgio Frasca Potara 

dirittura quattro giornate di 
blocco totale, due in più — 
cioè — rispetto a quelle già 
fissate per il 19 e 20 febbraio? 
I benzinai intendono eserci
tare una pressione nei con
fronti del Comitato intermi
nisteriale per la program
mazione economica che si 
appresta a decidere la libera
lizzazione dei prezzi. La riu
nione del Cipe era prevista 
per domani, ma è stata poi 
ufficialmente rinviata «a da
ta da destinarsi» In seguito 
alla richiesta di Craxi di ave
re tutti i ministri presenti al
la Camera durante la discus
sione sulla legge finanziarla. 
In realtà il rinvio si spiega 
anche con l'irrigidimento dei 
benzinai. 

Il comunicato delle orga
nizzazioni di categoria parla 
di un «colpo di mano», con il 
quale il responsabile liberale 
dell'Industria si appreste-

Sciopero benzinai 
rebbe a liberalizzare i prezzi 
dei prodotti petroliferi, se
condo le richieste e in linea 
con la politica delle compa
gnie petrolifere. Anche le di
chiarazioni di Altissimo do
po l'ultima chiusura delle 
pompe, la settimana scorsa, 
•dimostrano che l'ammini
strazione della cosa pubblica 
in campo petrolifero è gesti
ta, anche in termini di cultu
ra, dalle compagnie», ha af
fermato ieri il segretario na
zionale della Faib-Confeser-
centi, Vincenzo Alfonsi. 

È falso — sostiene Alfonsi 
— che la liberalizzazione si 
tradurrà in un vantaggio per 
1 consumatori, poiché l'indu
stria petrolifera nel nostro 
paese denuncia pesanti pas
sivi, che sono riplanablli, ap
punto, con una politica di 

prezzi liberi ma in crescita 
(esattamente in controten
denza rispetto al mercato del 
petrolio, che è cedente). L'e
sempio di altri paesi europei 
non calza, dice ancora Al
fonsi rispondendo al mini
stro, perché in quei paesi — 
con una struttura energetica 
e produttiva estremamente 
differente dalla nostra — la 
libertà di prezzo è bilanciata 
dall'esistenza di leggi anti
trust, che da noi sono risul
tate improponibili. 

I benzinai, comunque, vo
gliono sfatare anche l'idea di 
essere pregiudizialmente 
contrari alla ristrutturazio
ne del settore: chiedono che 
sia concordata e avviata at
traverso piani regionali. La 
protesta riguarda infatti an
che il metodo seguito dal mi

nistro dell'Industria e dal 
governo, che anche in questi 
giorni, nell'imminenza della 
riunione del Cipe, avrebbe 
consultato le compagnie pe
trolifere sulla delibera di Pen 
da approvare (essa riguarde
rà, oltre al sistema dei prezzi, 
anche il futuro assetto del 
settore distributivo), mentre 
non ha ancora dato alcuna 
risposta alla richiesta, avan
zata dai benzinai, di essere 
ricevuti. 

Ieri, comunque, il mini
stro era irreperibile. Dato 
per presente alla Camera, in 
serata si è dichiarato — at
traverso la sua segreteria — 
ammalato e per niente in
tenzionato a dichiarare 
qualcosa: la partita con I 
benzinai, per lui, è stata 
chiusa con le dichiarazioni 
della scorsa settimana. Non 
la pensano così i gestori degli 
impianti. 

Nadia Tarantini 

Duplice omicidio 
una prima ricostruzione dei 
fatti ad essere ucciso per primo 
è stato Salvatore Trieste, che 
viveva insieme con le sue due 
figlie di 3 e 7 anni. La moglie di 
Trieste, Maria Buccafusca, è 
un insegnante che lavora a To
rino. Non si esclude che tra Sal
vatore Trieste e il suo assassino 
vi sia stata una colluttazione. 
Le due bambine hanno urlato 
richiamando l'attenzione del 
nonno che, quando è sceso ha 
trovatoperò il figlio ormai mo
rente. Salvatore Trieste aveva 
due vaste ecchimosi alla testa e 
perdeva sangue dalle orecchie: 
e motto poco dopo. La stanza 
dove è avvenuto l'omicidio era 
a soqquadro e i carabinieri han
no trovato alcune ciocche di ca
pelli a testimonianza di una 
violenta colluttazione che ha 
preceduto l'assassinio. Quindi
ci minuti dopo a Joppolo veni
va ucciso Aurelio Vecchio, an
che lui iscritto al Pei. Il mini
stro degli Interni Scalfaro, non 
appena appresa la notizia dei 

due delitti, ha disposto l'invio 
nella zona dell'alto commissa
rio per la lotta alla mafia, il pre
fetto Riccardo Boccia. Sul po
sto si è recato in nottata anche 
il questore di Catanzaro, Vito 
Piantone. 

Filippo Veltri 
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